
Ti porterò nel deserto e là parlerò al tuo cuore 
 
E.V.O. Esercizi spirituali nella Vita Ordinaria 

Incontro di presentazione degli E.V.O. martedì 4 ottobre ore 20.30  
presso l’oratorio della parrocchia del Duomo (via Canoniche 7, dopo il mosaico) 

In ascolto della Parola 
Letture: Abacuc 1,2-3;2,2-4; 2 Timoteo 1,6-8.13-14 
 
Dal vangelo secondo Luca 17,5-10 
 
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». 
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste 
dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedi-
rebbe.  
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando 
rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: 
“Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò man-
giato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso 
quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando 
avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Ab-
biamo fatto quanto dovevamo fare”».

La Voce di Fiera 
Foglio settimanale della parrocchia di 

Sant’Ambrogio vescovo in Treviso 
Via Sant’Ambrogio 6 – 0422 540334 

www.parrocchiadifiera.it

AVVISI 
 
INCONTRI DI CATECHESI IN PREPARAZIONE ALLA CRESIMA 
Mercoledì 5, 12 e 19 ottobre ore 16.30-17.30 a Fiera. 
 
ISCRIZIONI AL CATECHISMO PER L’ANNO 2022-23 
Le iscrizioni verranno raccolte in oratorio domenica 2 e 9 ottobre, ore 11-12. 
I moduli sono disponibili alle porte della chiesa, in oratorio e scaricabili dal sito. 
 
MANDATO DELLE CATECHISTE/I  
Sabato 8 ottobre in Cattedrale, dalle ore 15.30 alle 17.00.  
 
“RICUCIRE, LACERAZIONI E NUOVE CONNESSIONI” 
36ª Settimana sociale dei cattolici trevigiani 

Lunedì 3 ottobre 
Fratture, lacerazioni, il compito dei cattolici: dalla storia del ventesimo secolo 
alle sfide del tempo presente. Relatore: Alberto Melloni, professore ordinario di 
Storia del cristianesimo all’Università di Modena-Reggio Emilia. 

Martedì 4 ottobre 
The Economy of Francesco. L’impegno dei giovani per un’economia più equa, so-
lidale e fraterna. Relatore: Giampietro Parolin, economista dell’Università Sophia. 

Tutti gli incontri si tengono presso la Sala Longhin in Seminario vescovile alle ore 20.30. 
 
CELEBRARE LA VITA 
Se desiderate ricordare i compleanni, segnalatelo in canonica o in sagrestia e rin-
grazieremo insieme della vita, durante la messa. 
 
Sul canale Youtube di Riccardo Gnudi è disponibile un video della nostra chiesa accompa-
gnato dal suono del nostro organo (https://www.youtube.com/watch?v=OIBhGstjA3k).

“CI SAREBBE BISOGNO DI...” 
 
La ripresa delle attività in parrocchia e alla Scuola dell’infanzia possa interpel-
lare ciascuno di noi ad una disponibilità creativa e generosa. 
In una comunità tutti possono donare qualcosa!

L’enorme potenza di una fede minuscola         Ermes Ronchi 
Accresci in noi la fede. Invocazione eterna di ogni discepolo: aumenta, ag-
giungi, rinsalda la fede, è così poca, così fragile. Non c’è preghiera più limpida, 
ma Gesù non la esaudisce. La fede non è un “pacco-dono” che arriva da fuori, 
è la mia risposta ai doni di Dio, la mia risposta al suo corteggiamento amo-
roso. 
«Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: 
“sradicati e vai a piantarti nel mare” e vi obbedirebbe». Gusto la bellezza e la 
forza del linguaggio di Gesù e della sua carica immaginifica: il più piccolo tra 
tutti i semi intrecciato a grandi alberi che danzano sul mare! Un granello di 
fede possiede la potenza di sradicare gelsi e la leggerezza del seme che si 
schiude nel silenzio; un niente che è tutto, leggero e forte. Ne basta poca di 
fede, anzi pochissima, meno di un granello di senape, una formichina, come 
dice il poeta J. Twardowski: «anche il più gran santo/ è trasportato come un 
fuscello/ dalla formica della fede». 

2 ottobre – XXVII domenica del tempo ordinario C 
Anno 19 (2022 durante Cristo) n. 40



SABATO 1 OTTOBRE 
 
 
 
 
 
 
DOMENICA 2 OTTOBRE ‘22 
Lit. Ore: III settimana 
XXVII domenica T.O. C 
 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 3 OTTOBRE 
 
MARTEDÌ 4 OTTOBRE 
San Francesco d’Assisi,  
patrono d’Italia  
Festa 
 
MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 
 
GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 
 
 
 
VENERDÌ 7 OTTOBRE  
Beata Vergine Maria del Rosario  
Memoria 
 
SABATO 8 OTTOBRE 
 
DOMENICA 9 OTTOBRE ‘22 
Lit. Ore: IV settimana 
XXVIII domenica T.O. C

Ore 18.30:    def. Natalino Storer e Cesarina 
                     def. Buosi Mario e Burighel Amelia 
                     def. Buoro Teresa 
                     def. Piergiorgio 
                     def. Morandin Emilio, Dirce e Gianfranco 
                     def. Vanin Tiziano e Ginevra 
                      
Ore 8.00:     Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:     Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00:   50° anniversario di matrimonio  
                     di Gino Cappello e Mirella Pocai 
                     def. fam. Cappello, Pocai, De Zottis 
                     def. Beniamino 
Ore 11.30:    Santa Messa 
 
Ore 17.30:    Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:    Santa Messa 
                      
Ore 18.30:     Santa Messa 
 
 
                      
 
Ore 9.00:      Santa Messa 
 
Ore 18.30:    def. Pistolato Lucia in De Pieri  
                     e De Pieri Luciano 
                     def. Caldato Francesco ed Elide 
 
Ore 18.30:     def. Renzo, Pietro, Antonia 
                     def. Viotto Roberto  
 
 
Ore 18.30:    Santa Messa 
 
Ore 8.00:     Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:     60° anniversario di matrimonio  
                     di Sergio Fuser e Regilde Trabucco 
Ore 10.00:   Santa Messa 
Ore 11.30:    Santa Messa 
 
Ore 17.30:    Vespri (Porto)

Celebrazioni della settimanaHo visto alberi volare, ho visto gelsi in volo sul mare come uno stormo di gab-
biani. Ho visto, fuori metafora, discepoli del Nazareno, vivere su frontiere in 
fiamme e salvare migliaia di vite; uomini e donne fidarsi l’uno dell’altra e af-
frontare problemi senza soluzione con un coraggio da leoni; madri e padri ri-
sorgere a vita dopo la morte di un figlio; disabili con occhi luminosi come 
stelle; una piccola suora tutta rughe rompere i millenari tabù delle caste. E 
questo non accadeva per sopravvenuti, inattesi prodigi, ma per il miracolo 
continuo, unico che ci serve, di amori che non si arrendono. 
Lo sottolineano parole difficili: quando avete fatto tutto dite “siamo servi inu-
tili”. Inutili, nella nostra lingua, significa che non servono, incapaci, impro-
duttivi. Ma non così nella lingua di Gesù: non sono né incapaci né inutili quei 
servi che arano, pascolano, preparano da mangiare. E mai è dichiarato impro-
duttivo il servizio. “Servi inutili” significa: servi che non cercano il proprio 
utile, senza pretese, senza rivendicazioni, che di nulla hanno bisogno se non 
di essere se stessi. Non cerco il mio interesse, non è la ricompensa ma il ser-
vizio ad essere vero! Il servizio è più vero dei suoi risultati, più importante del 
suo riconoscimento. 
Il nostro modo di sradicare alberi e farli volare? Scegliere, in questo mondo 
che parla il linguaggio del profitto, la lingua del dono; in un mondo che per-
corre la logica della guerra, battere la mulattiera della pace. 
Allora per sognare il sogno di Dio mi bastano i grandi campi del mondo, la 
formica della fede, e occhi di profeta: e lo vedrò, il sogno di Dio, come una 
goccia di luce impigliata nel cuore vivo di tutte le cose.

Il desiderio di compiacerti                             Thomas Merton 
Signore mio Dio, 
non ho alcuna idea di dove sto andando, 
non vedo la strada che mi è innanzi, 
non posso sapere con certezza dove andrò finire. 
E non conosco neppure davvero me stesso 
e il fatto che pensi di seguire la tua volontà 
non significa che lo stia davvero facendo. 
Sono però convinto che il desiderio di compiacerti, 
in realtà ti compiace. 
E spero di averlo in tutte le cose. 
Spero di non far mai nulla senza un tal desiderio. 
E so che se agirò così 
la mia volontà mi condurrà per la giusta via, 
quantunque possa non saperne nulla. 
Avrò però sempre fiducia in te 
per quanto mi possa sembrare di essere perduto 
e avvolto nell'ombra della morte. 
Non avrò paura, perché tu sei sempre con me 
e non mi lascerai mai solo di fronte ai pericoli.


